
Gli effetti della guerra in Iran

Rincari materiali edili, è allarme
Ance Veneto e

Vicenza: «II rischio
è che si fermino
i cantieri, bisogna
rinegoziare i prezzi
come prevede
il nuovo codice»
«Uno scenario drammatico
con effetti che potrebbero es-
sere devastanti su imprese e
occupazione, oltre che sulla
crescita». Ance Veneto, l'As-
sociazione degli imprendito-
ri edili industriali del Vene-
to, interviene con toni molto
preoccupanti nella nota in
cui spiega le conseguenze
dei rincari sulle materie pri-
me edilizie scattate dal pri-
mo aprile. Un allarme espres-
so anche da Confartigianato
Veneto che denuncia, in par-
ticolare, la mancanza di tute-
le degli artigiani che operano
nel mercato privato. La guer-
ra scatenata all'Iran sta aven-
do conseguenze non solo
sull'aumento dei prezzi dei
carburanti, ma anche dei ma-
teriali da costruzione e non
solo quelli derivati dal petro-
lio; i conglomerati bitumino-
si sono aumentati tra il 25 e il
30%, e così anche i materiali
plastici per l'edilizia; calce-
struzzi e prodotti cementizi
affini sono cresciuti del 20%
ed è aumentato anche il co-
sto dell'acciaio, del polistiro-
lo, della lana di roccia e pure
coppi e mattoni hanno subi-
to un rincaro del 20%.
Ance Veneto segnala che,

da dicembre, si sono registra-
ti aumenti anche superiori al
50% e che la combinazione
tra shock energetico, rischi
inflazionistici, rinnovo dei
contratto di lavoro nazionale
scattato a marzo, adegua-
menti per trasferte e aggior-
namenti sui contratti di se-
condo livello, potrebbe ave-
re effetti devastanti. «Il ri-
schio reale è che si fermino i
cantieri o si chiudano le atti-

vità - avvisa il presidente di
Ance Veneto Alessandro Ge-
rotto -. Ance sta monitoran-
do gli andamenti di ogni pro-
vincia veneta perché stanno
crescendo i rischi economici
e finanziari». «Ance Vicenza
ha inviato una lettera a tutte
le stazioni appaltanti del ter-
ritorio - aggiunge il presiden-
te Claudio Pozza - richia-
mando la necessità di avvia-
re rapidamente la rinegozia-
zione dei prezzi prevista dal
nuovo codice dei contratti
pubblici, per evitare sospen-
sioni o risoluzioni contrat-
tuali e garantire la continuità
dei cantieri e delle opere
pubbliche. Auspichiamo che
in questo momento molto
delicato le amministrazioni
siano attente alle legittime
esigenze delle imprese».
Cresce anche la preoccu-

pazione per il possibile au-
mento dei tassi di interesse
da parte della Bce. Ance chie-
de perciò di intervenire su
due livelli, nazionale ed eu-
ropeo. «Serve - sottolinea Ge-
rotto - anche dall'Unione eu-
ropea, una visione per inve-
stimenti e anche di flessibili-
tà più a lungo termine. Gli ac-
cadimenti globali sono velo-
ci, le crisi si sovrappongono
e i nostri sistemi produttivi
necessitano di risposte altret-
tanto pronte». A livello nazio-
nale Ance chiede di garanti-
re la continuità dei contratti
in essere, considerata anche
la necessità di portare a ter-
mine i lavori del Pnrr nei
tempi previsti: «L'unico stru-
mento idoneo ad affrontare
l'emergenza è la rinegozia-
zione contrattuale introdot-

ta dal nuovo codice degli ap-
palti pubblici - ricorda il pre-
sidente di Ance Veneto -. La
norma riconosce alla parte
svantaggiata un diritto alla ri-
negoziazione secondo buo-
na fede delle condizioni con-
trattuali, e obbliga l'altra par-
te ad attivarsi per ristabilire
l'equilibrio originario del rap-
porto». Il Codice degli appal-
ti prevede che, quando i ma-
teriali superano determinate
soglie (3% per i lavori) scatti
un meccanismo di adegua-
mento in modo da compen-
sare gran parte degli aumen-
ti; meccanismo che si appli-
ca solo per chi opera nell'am-
bito degli appalti pubblici.
«Nel mercato privato que-

ste tutele non esistono —
chiarisce Roberto Boschetto,
presidente di Confartigiana-
to Imprese Veneto — e gli ar-
tigiani si trovano a dover as-
sorbire direttamente gli au-
menti o a rinegoziare con-
tratti spesso già sottoscritti.
È proprio nel settore privato
che si concentra oggi la mag-
giore criticità perché manca
un sistema di compensazio-
ne automatica come quello
previsto negli appalti pubbli-
ci». Confartigianato Veneto
chiede perciò al Governo in-
terventi concreti e immedia-
ti: pagamenti più rapidi dalla
pubblica amministrazione,
semplificazione fiscale su
Iva, ritenute e split payment,
e incentivi per l'autoprodu-
zione energetica. E sollecita
un monitoraggio sui prezzi
dei materiali da costruzione
per prevenire distorsioni di
mercato. C.Z.
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L'allarme Secondo Ance c'è il rischio che si fermino i cantieri
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«Materiali, oltre ai rincari
spedizioni bloccate»

VENEZIA Prezzi in crescita e disponibilità di
materiali che si restringe. Il doppio
fenomeno collegato alla guerra in Medio
Oriente preoccupa i costruttori edili
inducendo il presidente di Ance Veneto,
Alessandro Gerotto, a parlare di
avvicinamento a uno «scenario
drammatico». Sui prezzi, per Gerotto oggi
«l’unico strumento davvero idoneo a
garantire la continuità dei contratti è la
rinegoziazione, introdotta dal nuovo Codice
dei contratti pubblici». Per Ance, sono
evidenti i rincari dei materiali da
costruzione, non solo derivati petrolchimici
come il bitume, ma anche dell’acciaio, con
aumenti dei costi logistici e di trasporto
superiori al 50% rispetto a dicembre. «Il
nostro settore - interviene poi il presidente
di Casartigiani Veneto, Franco Storer - fa i
conti con un blocco delle spedizioni. Molti
operatori a breve potrebbero non avere i
materiali per le loro attività o rischiano di
doverlo pagare a prezzi ben più cari del
normale. Inevitabile un rallentamento
diffuso della produzione». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ance e artigiani in allarme
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«Rivediamo i contratti
per salvare le imprese
dallo choc energetico»
Ance Veneto denuncia i rischi dell'inflazione: «Scenario drammatico»
L appello a enti pubblici e stazioni appaltanti per uno sforzo comune
SabrinaTomè/Padova tuale: se perdurasse dice in so- sivo dovrebbe tradursi, secon-

stanza Ance, potrebbe essere do i costruttori, in una certa
necessario farvi ricorso. elasticità nel considerare la
Le aziende edili venete se- possibilità della rinegoziazio-

gnalano rincari dei materiali ne dei contratti. Ance sta mo-
da costruzione, non solo deri- nitorando gli andamenti in
vati petrolchimici come il bi- ogni provincia veneta perché
tume, ma anche di altri come stanno crescendo i rischi eco-
l'acciaio, con aumenti dei co- nomici e finanziari. «Siamo
sti logistici e di trasporto; ci so- consapevoli che la sfida è gra-
no incrementi anche superio- vosa non solo per le imprese,
ri al 50% rispetto a dicembre ma anche per le famiglie, e ci
2025. Gli effetti delle tensioni auguriamo venga risolta in
geopolitiche sulle materie pri- breve per evitare anche impat-
me sono pesanti, spiegano i co- ti negativi sull'occupazione»,
struttori, e riguardano tutta la osserva Gerotto, che si soffer-
filiera dell'edilizia, già impe- ma anche sul ruolo dell'Euro-
gnata in questa fase a portare pa, «L'instabilità internazio-
a termine i lavori del Pnrr en- nale potrebbe innescare an-
tro l'estate. che interventi della Bce in te-
In questo contesto agiscono ma di aumento dei tassi d'inte-

poi anche altri elementi: «Dal resse, proprio mentre alcuni
primo marzo scorso sono scat- dati, soprattutto dell'occupa-
tati gli aumenti concordati zione, stavano dando un certo
dal rinnovo del contratto di la- respiro. Ora serve, anche
voro nazionale», ricorda Ge- dall'Unione Europea, una vi-
rotto, «ai quali si aggiungono sione per investimenti e an-
gli adeguamenti per le trasfer- che di flessibilità, più a lungo
teeaggiornamentisuicontrat- termine. Gli accadimenti glo-
ti di secondo livello, o anche si- bali sono talmente veloci, con
tuazioni particolari come le crisi che vanno a sovrappor-
quelle che affrontano i nostri si, e i nostri sistemi produttivi
colleghi veneziani o gli im- necessitiamo di risposte altret-
prenditori delle aree di monta- tanto pronte». —
gna. Già penalizzati per le spe-
cifiche condizioni logistiche.
Il rischio reale è che si fermino
i cantieri o che si chiudano le
attività». Di qui «l'invito alle
stazioni appaltanti e alle am-
ministrazioni locali, a tutti i li-
velli, è di considerare il conte-
sto generale nel quale le im-
prese edili sono costrette a
operare».
E la consapevolezza della

difficoltà del quadro comples-

L'onda dello choc energetico
sta investendo tutti i comparti
economici e, con essi, gli
aspetti della vita quotidiana
delle famiglie e delle imprese.
Il nuovo allarme riguarda i
cantieri aperti, tanto che i co-
struttori veneti di Ance parla-
no del rischio di «effetti deva-
stanti su imprese e occupazio-
ne». Sottolineando la necessi-
tà di uno sforzo comune nel
considerare con maggiore ela-
sticità i contratti in essere.
«Le impennate dei prezzi

delle materie prime ci spingo-
no verso uno scenario dram-
matico», sostiene il presiden-
te di Ance Veneto, Alessandro
Gerotto, considerando l'infla-
zione che potrebbe avere un
impatto negativo sulla cresci-
ta. «A fronte dell'attuale situa-
zione emergenziale», entra
nel merito Gerotto, «l'unico
strumento effettivamente ido-
neo a garantire la continuità
dei contratti in essere è quello
della rinegoziazione contrat-
tuale, introdotto dal nuovo Co-
dice dei contratti pubblici pro-
prio allo scopo di superare cri-
ticità legate a variazioni
straordinarie e imprevedibili.
La norma riconosce alla parte
svantaggiata un vero e pro-
prio diritto alla rinegoziazio-
ne secondo buona fede delle
condizioni contrattuali e ob-
bliga l'altra parte ad attivarsi
per ristabilire l'equilibrio ori-
ginario del rapporto». Quanto
previsto dal Codice dei con-
tratti fa riferimento a scenari
straordinari come è quello at-
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«Rivediamo i contrat 1 i
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Costruttori
in allarme:
«Cantieri
a rischio»
®Ance «Grande crescita negli
ultimi anni ma ora preoccupano
i costi alti delle materie prime»
Da una parte ci sono i numeri,
che dimostrano la crescita di un
settore spinto negli ultimi anni
prima dal Superbonus e poi dal
Pnrr. Dall'altra ci sono le preoc-
cupazioni, perché la situazione
internazionale sta mettendo a
dura prova un comparto che nei
prossimi mesi potrebbe regi-
strare una brusca frenata. E una
medaglia a due facce quella di-
segnata dai costruttori padova-
ni. A riassumere il contesto at-
tuale è la presidente provinciale

dell'Ance, Monica Grosselle:
«Abbiamo ricevuto decine di se-
gnalazioni da parte di aziende
associate per i rincari ingiustifi-
cati sui materiali da costruzio-
ne. Tutti sanno che le condizio-
ni delle imprese poi si ripercuo-
tono sull'occupazione. Le azien-
de potrebbero non essere più fn
grado di sostenere i costi dei
cantieri. Le impennate dei prez-
zi delle materie prime sono pe-
santi».

Pipia a pagina V
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«Troppi costi, timori per i cantieri»
>Negli ultimi 5 anni il settore ha registrato 4.300 dipendenti ›Grosselle, presidente di Ance Padova: «Dal bitume all'acciaio,
in più ma preoccupa l'aumento del prezzo delle materie prime fino all'energia. Le imprese rischiano di non reggere l'urto»

LA MUMMIE

PADOVA Da una parte ci sono i nu-
meri, che dimostrano la crescita
di un settore spinto negli ultimi
anni prima dal Superbonus e
poi dal Pnrr. Dall'altra ci sono le
preoccupazioni, perché la situa-
zione internazionale sta metten-
do a dura prova un comparto
che nei prossimi mesi potrebbe
registrare una brusca frenata. E
una medaglia a due facce quella
disegnata dai costruttori pado-
vani.
A riassumere il contesto at-

tuale è la presidente provinciale
dell'Ance, Monica Grosselle:
«Abbiamo ricevuto decine di se-
gnalazioni da parte di aziende
associate per i rincari ingiustifi-
cati sui materiali da costruzio-
ne. Tutti sanno che le condizio-
ni delle imprese poi si ripercuo-
tono sull'occupazione. Siamo ar-
rivati fino a qui con un trend di
crescita occupazionale ma ora
vanno trovate soluzioni».

LE RICHIESTE
«in queste settimane conti-

nuo a chiedere alle amministra-
zioni pubbliche di considerare
la preoccupante situazione con-
tingente perché le aziende po-
trebbero non essere più in gra-
do di sostenere i costi dei cantie-
ri - spiega Grosselle -. Le impen-
nate dei prezzi delle materie pri-
me sono pesanti e riguardano
tutta la filiera dell'edilizia impe-
gnata in uno sforzo importante
per portare a termine i lavori già
avviati. Ance ha chiesto al go-
verno anche di sterilizzare l'au-
mento del gettito fiscale deri-
vante dall'incremento dei prez-
zi e di estenderlo a tutte le mate-
rie prime che risentono in modo
diretto o indiretto della crisi in
atto. Penso ad acciaio, bitume,
gasolio, polietilene, energia elet-
trica e così via. Si tratta di una
misura che avrebbe un impatto
limitato e misurabile sui conti
pubblici senza pericolo di di-
spersione e di perdita del con-
trollo della spesa. Serve uno
sforzo comune per affrontare
crisi di questa portata, visto che
sono in corso tre guerre in aree
strategiche. Non si può pensare
di addossare alle imprese tutto
il peso. Tra l'altro, in particolare
le imprese di costruzioni, finora
hanno sempre garantito i crollo-
programmi, soprattutto del
Pnrr, la tempistica prevista dai
contratti, ma non possiamo ri-
schiare di chiudere i battenti».

Parole allarmistiche che arri-
vino dopo un quinquennio deci-
samente positivo. Solo nell'ulti-
mo anno in Veneto il settore del-
le costruzioni ha fatto registrare
un saldo occupazionale positivo
con un aumento di 4.365 posi-
zioni di lavoro dipendente. Ne-
gli ultimi cinque anni il saldo re-
gionale registra oltre 22mila la-
voratori in più. Verona è la pro-
vincia trainante con un aumen-
to di 5.800 posizioni lavorative,
ma valori significativi si regi-
strano anche a Padova dove i di-
pendenti sono stati 4.335 in più
rispetto a cinque anni prima.
«Sono dati confortanti - spie-

ga il presidente di Ance Veneto,
Alessandro Gerotto - che però
ora vanno letti nella complessi-
tà della situazione generale, so-
prattutto riguardo le impennate
dei prezzi delle materie prime e
l'approssimarsi della fine del
Pnrr. E' indubbiamente una sod-
disfazione constatare che il no-
stro settore arriva a oggi in buo-
na salute e con un'occupazione
in crescita. Le nostre imprese of-
frono lavoro e anche per il 2026
sono previste nuove richieste,
purtroppo a fronte di sempre
meno disponibilità di manodo-
pera e mancano anche soluzio-
ni abitative e logistiche per acco-
gliere l'eventuale manodopera
dall'estero».

LE FIGURE
Nel/ 2025 è stata confermata

la crescita più consistente dei la-
voratori stranieri rispetto agli
italiani con una prevalenza di
contratti stabili: tre su quattro
sono assunti con contratto a
tempo indeterminato, mentre
la quota restante con contratto
a termine. Si tratta per lo più di
operai (soprattutto operai spe-
cializzati) o in alcuni casi di la-
voratori con una qualifica tecni-
ca. Le assunzioni privilegiano i
lavoratori tra i 30 ed i 54 anni ri-
spetto agli under 30.

I CONTRATTI
Sono le aziende di piccole di-

mensioni che prevedono la mag-
giore quota di ingressi lavorati-
vi, ma quasi la metà delle impre-
se lamenta scarsità di manodo-
pera disponibile o inadeguatez-
za dei candidati per carenze for-
mative e scarsa capacità di adat-
tamento. Quasi la metà dei lavo-
ratori in entrata viene impiega-
ta con contratti a termine
(58,7%) ma c'è comunque una
quota consistente di lavoratori
a tempo indeterminato (27%).

Tra i profili più ricercati si se-
gnalano da una parte manodo-
pera specializzata nella costru-
zione di edifici e dall'altra tecni-
ci della gestione di cantieri edili,
seppure per quest'ultimo profi-
lo la difficoltà di reperimento ri-
sulti elevata.

Gabriele Pipia
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANCE ll settore vive tante difficoltà perla situazione internazionale. Qui la presidente padovana Grosselle e il numero uno veneto Gerotto
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IL PETROLIO ALLE STELLE HA PORTATO A RINCARI RECORD DEL BITUME PER L'ASFALTO. GLI AUTOTRASPORTATORI ANNUNCIANO CINQUE GIORNI DI FERMO DEI TIR

Stop ai lavori, Comuni in tilt
Cantieri sospesi in attesa di adeguare i contratti che gli enti locali non sono però in grado di pagare

Che la crisi del Golfo colpisca la quo-
tidianità di famiglie e imprese attra-
verso rincari di bollette, vacanze,
trasporti, è assodato. Che essa abbia

Alessandro Cerotto,
Ance: «Aumenti
delle materie prime
filo al 50%»

ripercussioni più a lungo termine de- bloccati, è un ulteriore aspetto con
stinate a tradursi in strade piene di cui occorrerà imparare a misurarsi.
buche, scuolabus e bus più costosi, Comuni e Province stanno assisten-
mense scolastiche con prezzi da ri- do a un aumento di costi del 30-40%
storante, servizi sociali domiciliari accompagnatg alla cronica carenza

di risorse. TOME/ PAGINE 2 E 3

Le Province tagliano
i km da trattare
Veneto Strade:
«Situazione al limite»

1 / 3
Pagina

Foglio

19-04-2026
1+2/3

www.ecostampa.it

Territorio

1
5
5
4
9
5
-I

T
0
Q

4
X

Quotidiano

Tiratura: 12.805 

Diffusione: 9.972



Asfaltature, rincari record del bitume
Lavori pubblici sospesi o ritardali
Le aziende chiedono la revisione dei contratti, gli enti locali senza fondi allungano i tempi: nel frattempo strade con buche
Sabrina Tomè/ PADOVA lievitato tra febbraio e mar- glomerati bituminosi. fici informano che airnomen-

zo del 47% (tra gennaio e feb- Nell'attuale situazione di in- to non c'è sospensione dei
Che la crisi del Golfo colpisca braio c'era stato). E poi, con certezza dei mercati, le am- cantieri, «ma la situazione e
la quotidianità di famiglie e riferimento ai materiali da ministrazioni, su richiesta proprio al limite ed e molto,
imprese attraverso rincari di costruzione: più 10, 5% il fer- delle ditte aggiudicatarie dei molto preoccupante». —
bollette, vacanze, trasporti, ro per cemento armato, più lavori, stanno valutando la
è un fatto assodato. Che essa 7, 4% il polietilene (usato possibilità, almeno tempora-
abbia ripercussioni più a lun- per tubi e come isolante), più nea, di rinegoziazione, ad
go termine destinate a tradur- 5, 4% il polipropilene, più esempio riducendo al mo-
si in strade piene di buche, 46, 6% il gasolio. Di fronte mento le quantità lavorate
scuolabus e bus più costosi, agli incrementi i costruttori nel limiti del cosiddetto
mense scolastiche con prezzi hanno chiesto agli enti locali "quinto d'obbligo" consenti-
da ristorante, servizi sociali la rinegoziazione dei contrat- to dal Codice dei Contratti.
domiciliari bloccati, è un ul- ti. «L'aumento dei prezzi del- In questo modo si riducono
teriore aspetto con cui occor- le materie prime continua a tempi di esecuzione e relati-
rerà imparare a misurarsi. gravare molto sui cantieri vi costi, sopperendo nell'im-
Comuni e Province stanno as- pubblici: oggi sono superiori mediato all'aumento del co-
sistendo a un aumento di co- del 30-50% rispetto a quelli sto delle opere, in attesa di ve-
sti del 30-40% che, accompa- di gara», spiega Alessandro dere gli sviluppi della situa-
gnato alla cronica carenza di Gerotto, presidente Ance Ve- zione internazionale e di
risorse, ha per effetto un'e- neto, «Affianchiamo le im- eventuali provvedimenti
splosione dei bilanci. Una si- prese dove è possibile, per normativi da parte del Gover-
tuazione che ha contribuito una rinegoziazione, ma ci so- no per affrontare l'emergen-
a spingere il presidente Anci no anche cantieri che sono za e impedire la sospensione
Veneto Mario Conte ad anda- stati appaltati anni fa e quin- dei cantieri». Strette nella
re a Roma, al ministero di non possono beneficiare morsa dei tempi rigorosi da
dell'Ambiente, per chiedere neppure della revisione prez- rispettare e dei fondi limitati
l'immediato sblocco dei fon- zi introdotta due anni fa dal da spendere, le Province pun-
di per il Rifinanziamento del Codice appalti». tano temporaneamente alla
Conto Termico 3.0 quanto- riduzione dei metri asfaltati.
meno per efficientare gli edi- LE ASFALTATURE
fici pubblici e ridurre i consu- Sono settemila i chilometri SOSPENSIONI
mi. Una strategia per non soc- di rete viaria in capo alle Pro- Ovunque, dicono all'Upi, c'è
combere nel medio termine, vince del Veneto, le più espo- un tavolo aperto con le azien-
ma nell'immediato c'è un'e- ste pertanto sul fronte delle de del settore. Nel Padova-
mergenza da affrontare ed è manutenzioni. Gli enti devo- no, a fronte delle difficoltà
quella dei cantieri per le no garantire le asfaltature e i espresse dalle aziende edili,
asfaltature che risentono di- rifacimenti del manto strada- si è intervenuti con alcune so-
rettamente dell'andamento le nel rispetto dei tempi fissa- spensioni. «Sono stati previ-
dei prezzi del petrolio. Le ti dai decreti ministeriali di sti allungamenti dei tempi di
conseguenze? Lavori che ri- concessione dei finanzia- 15-30 giorni senza penali e
schiano di saltare, che in al- menti su base annuale. Fon- brevi sospensioni delle bitu-
cuni casi sono già stati sospe- di e tempi ridotti mettono le mature in alcuni cantieri», af-
si e che comunque costeran- Province in una situazione di ferma Vincenzo Gottardo,
no decisamente di più rispet- grave difficoltà, tanto che consigliere delegato ai Tra-
to alle previsioni. Molte Upi Veneto sta facendo un sporti per la Provincia di Pa-
aziende, come prevede la leg- monitoraggio in costante dova. Le aree interessate dal-
ge, hanno chiesto la rinego- contatto con il ministero. lo stop sono in particolare
ziazione dei contratti in esse. Spiega Carlo Rapicavoli, pre- l'Alta Padovana e i Colli.
re e ora, in tutto il Veneto, ci sidente Upi Veneto: «L'attua- Veneto Strade, la parteci-
sono tavoli aperti con gli enti le situazione economica inci- pata che si occupa della ge-
pubblici per capire come de prioritariamente su tre stione e manutenzione della
completare gli interventi. componenti di costo: gasolio rete stradale regionale e che

I PREZZI 
per autotrazione, bitume ha competenza diffusa nel

capire l'entità del 
proble-stradale nell'emulsione bitu- Bellunese, descrive una situa-

Per minosa di attacco e come le- zione definita al limite, con
ma occorre partire dai prez- gante nella formazione dei ripercussioni sia nei cantieri
zi. Quello del bitume strada- conglomerati, costi energeti- delle nuove opere, sia nei pro-
le, spiegano i costruttori, e ci per la produzione dei con- grammi di asfaltatura. Gli uf-
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L asfaltatu; a di una strada in Venetoeasinistra, dall'alto,

Alessandro Gerolto presidente dei costruttori di Ance

e sotto Carlo Rapicavoli, presidentedelle Province venete
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